
Dossena:«Quella sera i carabinieri
cidisserocheavevanotrovato
iresponsabili.Daalloranessuno
cihapiùdettonulla.Perché?»

L’INIZIATIVA.Presentata lacampagnache vedràlacollaborazionedella Questura.Glistudentiprodurranno spotvideoper letelevisioni locali

FeralpiSalòincampocontroilcyberbullismo
Il presidente Giuseppe
Pasini: «Lo sport educa
ai valori della vita
ma anche alle sconfitte»

Elia Zupelli

Oltre al danno - una scarica di
pugni in piena faccia, che gli
sonocostati5giornidiprogno-
si eungrosso spavento-, la tre-
menda esperienza del
«Knockout game» rischia ora
di riservare al bresciano Gui-
do Dossena anche un’inattesa
beffa finale.

DOVERSIrassegnare all’idea di
vederequeiquattrogiovaniba-
lordi che un paio di weekend
fa avevano seminato il panico
neilocaliadiacentipiazzaLog-
gia scorrazzare liberi per le
stradedelcentro.Comesenul-
lafosse.Comese leferite infer-
te per gioco, eccitati all’idea di
emulare l’ultima, delirante
moda ultraviolenta in arrivo
dagli Stati Uniti, non fossero
serviteaniente.Tranneasolle-
varequelpolveronemediatico
chelasettimanascorsahamo-
nopolizzato l’attenzione del-
l’intera città, salvo rischiare
ora di evaporare nell’aria pri-
maverile comeunabolla di sa-
pone. Scrivendosu questa sto-

ria assurda una sfilza di titoli
dicodacheparlanodiimpuni-
tàecolpevolichelafannofran-
ca.
Dossenachiarisce il concetto

conamarezza:«Laseradel fat-
taccio (sabato29 marzo, ndr) i
carabinieriavevanoraggiunto
meemiamogliealCivile,men-
tre i dottori mi stavano medi-
cando. Dissero che avevano
fermato i quattro ragazzi re-
sponsabili dell’aggressione
dallepartidi via SanFaustino,
ci chiesero di seguirli imme-
diatamentepereffettuare il ri-
conoscimento-ricordail53en-
ne residente a Bovezzo, prima
vittima bresciana del ko game
-. Al momento per ovvi motivi
risposichepreferivorimanda-
re tutto all’indomani, quando
puntualmente mi sono poi
presentato anche al comando
di Nave per sporgere denun-
cia. Ebbene, da allora è passa-
ta più di una settimana ma
non ho più avuto alcuna noti-
zia dalle forze dell’ordine.
Quei teppisti chi li ha più vi-
sti?Saràmaipossibilechesisi-
anosmaterializzatinelnulla!?
C’è poco da stupirsi comun-

que, d’altra parte non sarem-
mo in Italia…». Dossena, che
in questi giorni anche sul suo
profilo Facebook ha ricevuto
unapioggia di attestati di soli-
darietàproprio non ci sta.

ERINCARALADOSE:«Inqueste
notti faccio fatica a prendere
sonno tanto sono nervoso. Mi
domando di continuo: com’è
possibile che le autorità mi

avessero addirittura comuni-
cato i risultati dei test tossico-
logici, confermando sia a me
che a mia moglie che i ragazzi
erano strafatti di coca, quan-
do ora quegli stessi ragazzi
nessuno sembra averli mai vi-
sti? Sinceramente, il dubbio
chequalcunovogliaprotegger-
liochepreferiscatenereinsab-
biata l’identità di quei giovani
criminalinonriescoalevarme-

lo dalla testa». Dal canto loro,
leforzedell’ordine-interpella-
tepiù e piùvolteda Bresciaog-
gi -nonconfermano,nésmen-
tiscono la versione di Dosse-
na. Si limitano semplicemen-
te ad un laconico «Indagini in
corso» che ormai a dieci gior-
ni di distanza da quel sabato
sera di «ordinaria follia» ha
l’amaro retrogusto dei punti-
ni di sospensione destinati a
durare all’infinito. Risultato
aggiornato all’8 aprile: nessu-
na novità di rilievo, knock out
game impunito.
Il tutto, malgrado la zona del

centro storico in cui si sono
ambientate le aggressioni sia
piena zeppa di telecamere,
che in questi giorni avrebbero
dunque potuto contribuire al-
lasvoltadecisiva.«Èvero, lete-
lecamere ci sono ma non sa-
prei dire con esattezza se pro-
prio in coincidenza dei punti
incui si sonoverificate le scaz-
zottate - ammette l’assessore
alla Sicurezza Valter Muchetti
-. Ad ogni modo le autorità
competentisistannooccupan-
do di questa faccenda…Per
quantomiriguardapossosolo
aggiungere che ci andrei cau-
to a parlare di “knockout ga-
me”, dato che Lamberti (l’ex
rugbista aggredito alla tratto-
ria Gasparo, ndr) ha reagito e
mi risulta pure in maniera al-
trettanto violenta». Che ades-
so sia pure colpa sua?•
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LAPRESENTAZIONE.Due corsi - baseeavanzato- in ottolezioni,che sarannocurati dallaFederazione italiana judo lottakaratearti marziali

CampoMarte,ledonneimparanoadifendersi
«Difesa in rosa» prenderà
il via il 5 maggio. Il sindaco
Del Bono: «Professionalità
e gratuità, un binomio raro»

A volte basta un clic: con que-
stonomelasocietàsportivaFe-
ralpiSalòhainiziatoieri lasua
campagnacontroilcyberbulli-
smo, in collaborazione con la
Questura di Brescia che, salu-
tandocon favore l'iniziativa, si
è messa a disposizione per la
formazione dei soggetti inte-
ressati: allenatori, genitori e
ragazzi.
«Anche se l'educazione non

è tra i compiti specifici della
questura,questoprogettosi in-

serisce nel contesto della poli-
zia di prossimità, cioè una vi-
sionedellapoliziavicinaaicit-
tadini», ha spiegato Domeni-
co Farinacci, dirigente della
Divisione Anticrimine.
Il progetto pensato dalla so-

cietà sportiva si articola in tre
fasi: la prima, tenutasi ieri in
via Botticelli, ha visto l'incon-
tro tra la trentina di allenatori
dellaFeralpielapolizia, inpar-
ticolare
Domeni-

co Geracitano, collaboratore
tecnico capo, punto di riferi-
mento della Feralpi per que-
sta sua iniziativa. «Gli allena-
tori devono essere i primi co-
noscere gli strumenti che usa-
no i ragazzi, quindi Facebook
e gli altri social network. Loro
possono avere una posizione
privilegiata rispetto a genitori
o insegnanti: attraverso lo

sport posso-

no venire a conoscenza dei
problemi dei ragazzi e aiutar-
li, se hanno gli strumenti giu-
sti»,haspiegatoMatteoOxilia
della Feralpi.
Del resto, che lo sport possa

essere un mezzo di formazio-
ne, è ormai sapere condiviso:
«Lo sport aiuta a crescere in
un ambiente sereno e educa
non solo ai valori importanti
della vita, ma anche alle scon-

fitte», ha osservato Giuseppe
Pasini, il presidente della Fe-
ralpi, una realtà che coinvolge
circa 500 bambini e ragazzi
tra gli 8 e i 18 anni, tra cui an-
chequalche femmina.

LASECONDAFASEavverràcon i
genitori, che incontreranno
personale della polizia e uno
psicologo per capire sia il
Web, sia il rapporto dei figli
con laRete. Infinesarà lavolta
degli incontriconidiretti inte-
ressati, i giovani: «Non avver-
ranno in un'aula, ma sul cam-
po», ha spiegato ancora Oxi-
lia. Il prodotto conclusivo sarà
la realizzazione di spot video,
interamente gestiti dai ragaz-
zi e prodotti con l'aiuto degli
studenti dell'accademia di
SantaGiulia, chesarannopro-
posti alle tv locali.• IR.PA.
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Laviolenzaeledevianze
Dalle«mode»Usa inodordi tragediaalgiococompulsivo

150
LEDONNEISCRITTELOSCORSO

ANNOALCORSODIAUTODIFESA

Loscorsoannoilcorso
diautodifesariservatoalledonne
haraggiuntoiltettodelle150
iscrizioni.Gliorganizzatori
speranoovviamentedireplicare.

500
BAMBINIERAGAZZIDA8A18ANNI

NELSETTOREGIOVANILEFERALPI

LaFeralpiSalòèunarealtà
checoinvolgecircacinquecento
bambinieragazzitragli8
ei18anni.Fradiloro
sitrovaanchequalchefemmina.

L’assessore
ValterMuchetti:
«Ciandrei
cauto.C’èstata
unareazione
epureviolenta»

Tenere in mano le chiavi di ca-
sa ancor prima di avvicinarsi
al proprio portone è solo un
piccoloaccorgimento,ma può
essereungrandeaiutoperpre-
venireun’aggressione.Ecome
questo ce ne sono altri, tante
irrisorie attenzioni che ogni
donna dovrebbe mettere in
campo per difendere se stessa
e per reagire.
Si tratta di un bagagliodi no-

zioni che potrebbe diventare

proprio delle donne brescia-
ne,grazieaicorsi«Difesainro-
sa» promossi per il secondo
anno da Regione Lombardia,
in sinergia con la Federazione
italiana judo lotta karate arti
marziali (Fijlkam) e sostenuti
a Brescia dall’Amministrazio-
ne comunale e dalla società
Forza e Costanza.

IN OTTO LEZIONI, le donne che
prenderanno parte ai due cor-
si, base e avanzato, potranno
assorbire fondamentali ele-
menti teorici, utili a prevenire
qualsiasiattoviolento,e tecni-
che di autodifesa pratiche, da
attuare nel caso di un’aggres-

sione.«Nonvogliamoinalcun
modo insegnare alle donne a
menar le mani, ma vogliamo
trasmettere loroalcunenozio-
nidi prevenzione dell’attovio-
lento»,spiegaMassimoGiulia-
ni, referente della comunica-
zione del progetto, ribadendo
quanto già sottolineato dal
maestro Filippo La Noce, pa-
trondell’iniziativa,cheloscor-
soannoharaggiunto150iscri-
zioni. «Speriamo di replica-
re»,hadichiaratoLaNoce,evi-
denziando la gratuità dei cor-
si, che non sarebbero possibili
senza la presenza di un team
composto da una quindicina
di istruttori professionisti del-

la Fijlkam, unica realtà nazio-
nale riconosciuta dal Coni.

«LA GRATUITÀe la professiona-
lità sono un binomio assai ra-
ro, e in tempo di crisi sappia-
mo che offrire
quest’opportunità gratuita-
mente è una buona scelta», fa
notare il sindaco Emilio Del
Bono, che pare apprezzare
l’approcciodisciplinareporta-
to avanti dalla Federazione e
dagli istruttori, proprio per
l’attenzione nei confronti dei
concettidiautostimaesicurez-
za di sè, elementi chiave per
un’autodifesa efficace.
«Difesainrosa»prenderàav-

vio il 5 maggio nella piacevole
cornicediCampoMarte:«An-
che il luogo scelto può fare il
successo di quest’iniziativa»,
haaggiuntoDelBono,conside-
rando che il parco - polmone
verde del centro - con le neces-
sarie infrastrutture potrebbe
divenire «il» campo sportivo
della città.
Il corso base si terrà tutti i lu-

nedìemercoledì,dalle18.30al-
le 19.30, mentre ogni martedì
e giovedì, nella stessa fascia
oraria, si svolgeranno le lezio-
ni del corso avanzato. L’inizia-
tiva è aperta a tutte le donne
che abbiano compiuto sedici
anni,previa iscrizioneall’indi-
rizzo www.difesainrosa.it, e
presentandouncertificatome-
dico. Per info, telefonare al-
l’800 149659. •FE.PIZ.
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LADENUNCIA. Il brescianoche il 29marzo haricevutounascarica di pugniinpiena faccialamental’atteggiamento delleforze dell’ordine

«Knockoutgame,attendorisposte»

Lafoto documento è statascattata dalla mogliedi Guido Dossena, insecondo piano unodegli aggressori

Ilsindaco Del Bonoallapresentazione delcorsod’autodifesa FOTOLIVE

GiuseppePasinidona la magliadellaFeralpiaDomenicoFarinacci
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